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Articolo 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 

del d.lgs. 446 del 15.12.1997 per disciplinare l’applicazione dell’imposta di soggiorno di cui all’art. 

4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23. 

2. Nel regolamento sono stabiliti il presupposto, i soggetti passivi dell’imposta, le esenzioni, gli 

obblighi dei gestori delle strutture ricettive, le tariffe e le misure delle sanzioni applicabili nei casi 

di inadempimento. 

 

 

Articolo 2 - Istituzione e presupposto dell’imposta 

1. L’imposta di soggiorno è istituita in base alle disposizioni previste dall’articolo 4 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n.23. Il relativo gettito è destinato a finanziare gli interventi, previsti nel 

bilancio di previsione del Comune di Porto Sant’Elpidio in materia di turismo, compresi quelli a 

sostegno delle strutture ricettive, la manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed 

ambientali, nonché i servizi pubblici locali. L’amministrazione darà conto annualmente del rispetto 

del vincolo di destinazione del tributo. 

2. L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive, così come definite nel 

successivo comma 4, ubicate nel territorio del Comune di Porto Sant’Elpidio, fino ad un massimo di 

quattordici (14) pernottamenti consecutivi nel periodo annuo di imposizione, purché effettuati nella 

medesima struttura ricettiva. 

3. L’imposta è applicata esclusivamente in relazione ai pernottamenti effettuati nel periodo che va 

dal 1° giugno al 15 settembre compresi. 

4. Presupposto dell'imposta è l'alloggio nelle strutture ricettive alberghiere, nelle strutture ricettive 

all’aria aperta ed extralberghiere per tali intendendosi, in esplicitazione non esaustiva ma solo a 

titolo indicativo: alberghi, residenze turistico-alberghiere, campeggi, aree sosta camper, villaggi 

turistici, case per ferie, ostelli, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, appartamenti 

ammobiliati per uso turistico, attività saltuarie di alloggio e prima colazione (bed & breakfast), 

agriturismi, strutture di turismo rurale, nonché gli immobili destinati alla locazione breve, di cui 

all’articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, ubicati nel territorio del Comune di Porto 

Sant’Elpidio. 

 

Articolo 3 - Soggetto passivo 

1. E’ soggetto all’imposta chi pernotta nelle strutture ricettive di cui all’art. 2, comma 4 che si 

trovano nel territorio del Comune di Porto Sant’Elpidio e non risulta iscritto all’anagrafe del 

Comune di Porto Sant’Elpidio. 

2. I soggetti responsabili degli obblighi tributari sono: il gestore della struttura ricettiva di cui 

all’articolo 2, comma 4, il soggetto che incassa il corrispettivo ovvero che interviene nel pagamento 

del corrispettivo di cui all’art. 4, co. 5- ter del dl 50/2017 convertito nella legge n.96 del 2017 e 

l’eventuale rappresentante fiscale di cui all’art. 4, co. 5- bis del dl 50/2017 convertito nella legge 

n.96 del 2017. 
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3. Ai sensi del comma 1-ter dell’articolo 4 del d.lgs. 23/2011, come modificato dall’articolo 180 del 

d.l. 34 del 19/05/2020, convertito in legge 77/2020, il gestore della struttura ricettiva è responsabile 

del pagamento dell’imposta di soggiorno con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della 

presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal 

presente regolamento comunale. 

4. Ai sensi del comma 5-ter dell’articolo 4 del d.l. 50/2017, come modificato dal d.l. 34 del 

19/05/2020, convertito in legge 77/2020, il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo della 

locazione breve, ovvero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è 

responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 

marzo 2011, n. 23, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione, 

nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal presente regolamento comunale. 

 

Articolo 4 - Tariffe 

1.La tariffa di prima istituzione per i pernottamenti effettuati in tutte le strutture ricettive così come 

definite ai sensi dell’art. 2 c. 4 del presente regolamento è pari ad Euro 1,00 al giorno per persona 

(nel limite massimo di 14 pernottamenti consecutivi nel periodo annuo di imposizione, purché 

effettuati nella medesima struttura ricettiva), ad eccezione delle fattispecie regolamentate ai 

successivi commi 2 e 3 del presente articolo; 

2. La tariffa di prima istituzione per i pernottamenti effettuati nelle aree sosta camper è pari ad € 

1,00 al giorno per piazzola/spazio singolo; 

3. La tariffa di prima istituzione per i soggetti che stipulano contratti stagionali per l’affitto di 

piazzole e strutture fisse/mobili all’interno di campeggi o villaggi vacanze (utilizzo di tipo 

stanziale), è determinata in maniera forfettaria, ed è pari ad € 28,00 annui per piazzola o struttura 

fissa/mobile; 

4. Variazioni alle sopra individuate tariffe di prima istituzione possono essere disposte dalla Giunta 

Comunale con apposita deliberazione ai sensi dell’art.42 comma 2 lett. F del Dlgs n.267/2000 e 

ss.mm. e sulla base dei criteri generali definiti dal Consiglio Comunale. 

 

Articolo 5 - Esenzioni ed agevolazioni 

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta: 

- i minori fino al compimento del quattordicesimo anno di età; 

- i soggetti con invalidità certificata superiore al 67% ed un loro singolo accompagnatore; 

- i portatori di handicap non autosufficienti, con idonea certificazione medica, ed il loro 

accompagnatore; 

- i soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da autorità 

pubbliche, per fronteggiare situazioni di carattere sociale nonché di emergenza conseguenti ad 

eventi calamitosi o di natura straordinaria o per finalità di soccorso umanitario; 

- i dipendenti della struttura ricettiva presso la rispettiva struttura datoriale; 

- gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività ed assistenza a gruppi 

organizzati; 

2. L’applicazione delle esenzioni di cui al precedente comma 1, è subordinata al rilascio al gestore 

della struttura ricettiva, di un’attestazione, resa in base alla disposizione di cui agli articoli 46 e 47 
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del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni, con la quale l’interessato dichiara di trovarsi in 

possesso dei requisiti previsti per l’esenzione ed indicando la specifica fattispecie di esenzione cui è 

riconducibile la propria situazione tra quelle elencate dal precedente comma 1. 

 

Articolo 6 – Obblighi dei gestori delle strutture ricettive 

1. I soggetti indicati nell’articolo 3, co. 2 sono responsabili del pagamento dell’imposta di 

soggiorno nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal presente regolamento. In 

particolare sono tenuti a comunicare al Comune, entro il 30 settembre di ogni anno, il numero di 

coloro che hanno pernottato nel corso del periodo 1° giugno – 15 settembre precedente, nonché il 

relativo periodo di permanenza con espressa indicazione di quelli esenti ai sensi dell’articolo 5, la 

segnalazione di eventuali rifiuti al pagamento, l’imposta dovuta e gli estremi del versamento della 

medesima nonché eventuali informazioni utili ai fini del computo della stessa. In caso di mancato 

versamento da parte del contribuente il gestore ovvero il percettore del canone di locazione è tenuto 

a versare l’imposta in qualità di responsabile del pagamento e debitore dell’obbligazione tributaria. 

2. La comunicazione può essere trasmessa su supporto cartaceo, o mediante procedure informatiche 

secondo modalità che saranno eventualmente definite e messe a disposizione dal Comune di Porto 

Sant’Elpidio; 

3. I soggetti indicati nell’art. 3 co. 2 sono tenuti inoltre a: 

- informare i propri ospiti dell’applicazione, entità ed esenzioni dell’imposta di soggiorno tramite 

affissione in luoghi comuni della struttura e/o pubblicazione nel sito internet della struttura del 

materiale informativo istituzionale che sarà fornito dall’Ufficio tributi del Comune; 

- riscuotere l’imposta, rilasciandone quietanza, emettendo un’apposita ricevuta numerata e 

nominativa al cliente (conservandone copia) o inserendone l’importo dell’imposta nella 

ricevuta/fattura fiscale emessa come somma “fuori campo IVA”; 

- presentare e richiedere la compilazione ai soggetti passivi di cui all’articolo 3, di apposite 

dichiarazioni per l’esenzione dall’imposta di soggiorno; 

- segnalare all’Amministrazione, nei termini di cui al comma 1, i nominativi dei soggetti che hanno 

rifiutato l’assolvimento dell’imposta con precisazione dei dati relativi al codice fiscale, la durata del 

soggiorno ed ogni elemento utile a consentire al Comune l’esazione coattiva dell’imposta. 

4. I soggetti indicati nell’art. 3 comma 2 hanno l’obbligo di conservare per cinque anni le ricevute, 

le fatture e le dichiarazioni rilasciate dal cliente per l’esenzione dall’imposta di soggiorno di cui al 

comma precedente, al fine di rendere possibili i controlli da parte del Comune. 

5. I soggetti indicati nell’art.3 comma 2 assumono la funzione di agenti contabili ex art.178 lett. E 

RD 827/24 e sono tenuti alla resa del conto giudiziale della gestione svolta con le modalità e nel 

rispetto dei tempi previsti dalla relativa disciplina. In considerazione della limitata estensione 

temporale del tributo, la consegna al Comune del conto giudiziale mediante apposito modello dovrà 

avvenire entro il 31 ottobre di ogni anno. Nelle more dei chiarimenti relativi alla qualifica di 

Agente contabile, i gestori delle strutture ricettive continuano a presentare il conto di gestione delle 

somme maneggiate a titolo di imposta di soggiorno, secondo le modalità e le tempistiche già 

definite nel presente regolamento all’art.7 comma 2.  
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Entro il 31 Ottobre il gestore dovrà consegnare al Comune il conto reso su modello 21 mediante il 

sistema telematico o all’indirizzo pec dell’ente. Il Comune provvederà alla trasmissione alla Corte 

dei Conti, entro i termini di cui all’art. 233 del D.Lgs. 267/2000.   

6. I Responsabili dell’Imposta di Soggiorno, devono altresì presentare entro il 30 giugno dell’anno 

successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, una “Dichiarazione Annuale” 

cumulativa, riepilogativa dei pernottamenti e dei versamenti effettuati nell’anno precedente, ai sensi 

del comma 1-ter del D.Lgs. 14.03.2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni. 

7. La Dichiarazione Annuale deve essere trasmessa esclusivamente con apposita procedura 

telematica definita secondo le modalità approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze e deve essere presentata anche se l'imposta di soggiorno dichiarata per l’anno precedente è 

pari a zero. 

8. Per l’annualità 2022, e comunque in concomitanza con l’inizio dell’attività, i soggetti indicati 

nell’articolo 3, co. 2, devono acquisire le credenziali per l'effettuazione degli adempimenti relativi 

all'imposta di soggiorno sul portale messo a disposizione dall'Amministrazione Comunale, 

disponibile al link:  https://riscweb.icatributi.it/pselpidio/index.aspx 

 

Articolo 7 - Versamento dell’imposta 

1. I soggetti di cui all’articolo 3 co. 1, al termine di ciascun soggiorno, corrispondono l’imposta al 

gestore della struttura ricettiva presso la quale hanno pernottato. Quest’ultimo provvede alla 

riscossione dell’imposta, rilasciandone quietanza, e al successivo versamento al Comune di Porto 

Sant’Elpidio. 

2. Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento a favore del Comune di Porto 

Sant’Elpidio delle somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno, in unica rata entro il 30 

settembre di ogni anno con le seguenti modalità: 

a) a mezzo versamento su apposito c/c bancario intestato al Comune di Porto Sant’Elpidio, 

in contanti oppure mediante bonifico bancario; 

b) mediante altre forme di versamento che potranno essere attivate e conseguentemente 

comunicate dall’Amministrazione Comunale compresi pagamenti informatici. 

3. Il Comune di Porto Sant’Elpidio si riserva anche la possibilità di perfezionare modalità di 

comunicazione e contabilizzazione di cui si darà tempestiva comunicazione ai soggetti responsabili 

delle attività ricettive. 

4. il versamento dovrà contenere la causale “IdS ANNO + Nome della Struttura + P.IVA/C.F. della 

struttura”; 

 

Articolo 8 - Disposizioni in tema di accertamento 

1. Il Comune effettua il controllo dell’applicazione e del versamento dell’imposta di soggiorno. 

2. Ai fini dell’attività di accertamento sull’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 1 della Legge 

160/2019 comma 792 in materia di accertamento esecutivo. 

3. Ai fini dell’esercizio dell’attività di controllo l’amministrazione, previa richiesta ai competenti 

uffici pubblici di dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei soggetti passivi e dei gestori 

delle strutture ricettive, con esenzione di spese e diritti, può: 

https://riscweb.icatributi.it/pselpidio/index.aspx
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- invitare i soggetti passivi e i gestori delle strutture ricettive ad esibire o trasmettere atti e 

documenti; 

- inviare ai gestori delle strutture ricettive questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, 

con invito a restituirli compilati e firmati. 

 

Articolo 9 – Sanzioni tributarie e ravvedimento 

1. Le violazioni di natura tributaria sono punite con le sanzioni amministrative irrogate sulla base 

dei principi generali dettati, in materia di sanzioni tributarie, dai Decreti Legislativi 18 dicembre 

1997,     n. 471, n. 472 e n. 473. 

2. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta di soggiorno rispetto alla scadenza 

indicata nel comma 2 dell’articolo 7, si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del 

D.Lgs. 471/1997. 

3. Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione prevista dal comma 6 dell’articolo 6 si 

applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto. 

4. Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 472/97, la sanzione per le violazioni commesse dal 19 maggio 

2020 (entrata in vigore del D.L. 34/2020) è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già 

constatata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative 

di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale 

conoscenza, nella misure prevista dal suddetto articolo di legge in materia di ravvedimento operoso. 

5. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione 

del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi 

moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 

6. Nel caso in cui l’imposta dovuta sia versata in ritardo e il ravvedimento, con il versamento della 

sanzione e degli interessi intervenga successivamente, la sanzione applicabile corrisponde a quella 

riferita all’integrale tardivo versamento; gli interessi sono dovuti per l’intero periodo del ritardo; la 

riduzione prevista in caso di ravvedimento è riferita al momento del perfezionamento dello stesso. 

 

 

Art. 9-bis - Sanzioni amministrative non tributarie 

1. Costituiscono violazioni punibili ai sensi dell’articolo 7 bis del D.Lgs. 267/2000, le seguenti 

fattispecie: 

   a) omesso accreditamento al sistema informativo previsto all’articolo 6, comma 8 

   b) mancata presentazione della comunicazione periodica prevista dall’articolo 6, commi 1 e 2 

   c) violazione degli obblighi di informazione verso il contribuente previsti dall’articolo 6 comma 3 

2. Per le violazioni previste nel presente articolo, si applica la sanzione amministrativa da euro 

25,00 a euro 500,00, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000 irrogata mediante il procedimento 

di cui alla Legge n. 689/1981. La gravità della violazione sarà valutata sulla base di tutti gli 

elementi omessi nell’ambito delle singole fattispecie sopra delineate e sulla recidività dei 

comportamenti. A tal fine si applica la legge 689/81. 
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Articolo 10 - Riscossione coattiva 

1. Le somme dovute all’Ente per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, sono riscosse 

coattivamente secondo la normativa vigente. 

 

Articolo 11 - Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme eventualmente versate e non dovute da parte delle strutture ricettive, 

deve essere richiesto entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello in 

cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Nei casi di versamento dell’imposta di soggiorno in eccedenza rispetto al dovuto, l’ eccedenza 

può essere recuperata mediante compensazione con i pagamenti dell’imposta stessa da effettuare 

alle prescritte scadenze subordinatamente alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione 

comunale da richiedere almeno trenta giorni della prescritta scadenza. 

3. Non si procede al rimborso dell’imposta per importi pari o inferiori a euro dieci (€ 10,00). 

 

Articolo 12 - Contenzioso 

1. Le controversie concernenti l’imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle 

commissioni tributarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

 


